Il portacolori di Intesatletica in finale negli 800 agli Europei
Atletica – Poli: buona la prima a Gent
Tanto talento e poca continuità nella carriera di un possibile fenomeno

Sono tanti e variegati i fattori che determinano la vita e carriera sportiva di una persona.  Il concetto si amplifica ancor più se parliamo di Giuseppe Poli, classe 1974, fresco campione italiano nei 400 ed 800 metri agli italiani master di Ancona, bissando il titolo 2010, ed ora qualificato per la finale ai Campionati Europei  Master che hanno preso il via a Gent, in Belgio.
Il sermonetano, fedele al suo cliché,  corre la terza batteria di qualificazione in “attesa” per tre dei quattro giri della gara, andando poi a cogliere con una bella progressione il primo posto e la automatica qualificazione di diritto con il tempo di 1’59”81.

Gli altri favoriti della gara, l’olandese Van der Putten e lo spagnolo Franco hanno fatto altrettanto, confermando un ottima forma; ma Poli, conoscendo il suo carattere, non partirà sicuramente per fare la comparsa, domenica sapremo il verdetto.

La carriera di Poli è strana; arriva all’atletica casualmente e molto tardi, alla soglia dei 27 anni, la battuta classica recita che abbia aspettato l’inizio del terzo millennio perché in quelli precedenti aveva altro da fare.  La famiglia gestisce un punto ristoro al centro di Sermoneta, dove annualmente si corre una delle tante gare su strada, e vedere da dietro il bancone la gente corrergli sotto il naso fa esplodere l’istinto agonistico che lo contraddistingue e la voglia di misurarsi; un paio di allenamenti e si infila in mezzo ai partenti centrando un piazzamento tra i primi dieci: incredibile per un neofita. 
Inizia un’attività da podista della domenica, ma ben presto si trasferisce in pista dove dimostra delle qualità di ritmo, inesplorate fino ad allora, nelle fila dell’Atletica Latina 80.
Nell’arco di un anno corre gli 800 metri sul filo degli 1’53” e conquista il pass per gli italiani: si ritrova ai nastri di partenza dei campionati assoluti indoor di Torino del 2002 a fianco dei vari Benvenuti, D’Urso, Cadoni … tutti pluri-titolati internazionali dell’Atletica italiana. Al loro cospetto non sfigura, manca l’accesso alla finale per poco, ma scatta una sorta di delusione, quasi sicuramente dovuta a delle eccessive aspettative inculcate prematuramente all’atleta. 
Fedele al modello “genio e sregolatezza” inizia un periodo altalenante tra allenamenti e lunghe pause, sia in pista che nel cross e su strada; si tessera con la Latina Runners, la società specializzata nelle competizioni podistiche ed arriva addirittura a correre i ventuno chilometri della mezza maratona sotto l’ora e dieci minuti, pur non essendo un tipo di gara congeniale al suo temperamento.
Si fa rispettare anche sulla strada, ma le pause sono sempre più lunghe e si pensa sia perso definitivamente.

Ad entusiasmarlo nuovamente è il progetto provinciale del prof. Giampiero Trivellato il factoum indiscusso dell’atletica provinciale e così torna a tesserarsi con l’Asi Intesatletica  contribuendo ai prestigiosi piazzamenti a livello nazionale ma, più importante, riprende a frequentare la pista. 

Colleziona vari titoli italiani nella sua categoria master, prima negli indoor di Ancona e poi all’aperto allo stadio Olimpico di Roma. 

Primeggia solo con i master della sua età? No, non solo; all’età di 36 anni, in un meeting estivo, mette tutti in fila negli 800 metri con un incredibile 1’53”.
Tutti si chiedono dove sarebbe potuto arrivare se avesse iniziato un po’ prima e con più costanza, m,a rimarrà un rebus insoluto.

Ora è a Gent, in Belgio dove si assegneranno i titoli master del vecchio continente, da scegliere tra l’esercito di partecipanti a questa rassegna: 3500 iscritti, un vero e proprio record per un settore in crescita esponenziale.   Nel novero dei favoriti ci sono dieci atleti accreditati di tempi sotto il minuto e 57 secondi:  davvero un ottimo livello. Il capofila, l’olandese Marijn Van Der Putten si presenta con un tempo di 1’51” e vanta un personale di 1’48”, realizzato due anni fa, performance che gli valse l’argento negli assoluti del suo paese. 

Giuseppe quest’inverno ha solo gare tattiche sul filo del minuto e 57 secondi,  ma è in possesso di un buon spunto finale che ha messo in luce anche questa volta in terra fiamminga e che potrebbe dargli grandi soddisfazioni.
Per via della concomitanza degli orari, non si sa se correrà anche i 400 metri.

